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Articolo 2

Individuazione di alunni e studenti con DSA

1. Ai fini di cui al precedente articolo, le istituzioni scolastiche provvedono a segnalare alle 

famiglie le eventuali evidenze, riscontrate nelle prestazioni quotidiane in classe e 

persistenti nonostante l’applicazione di adeguate attività di recupero didattico mirato, di un 

possibile disturbo specifico di apprendimento, al fine di avviare il percorso per la diagnosi ai 

IL RUOLO DELLA SCUOLA 

DOPO LA LEGGE OTTOBRE 2010 N. 170

possibile disturbo specifico di apprendimento, al fine di avviare il percorso per la diagnosi ai 

sensi dell’art. 3 della Legge 170/2010.

Articolo 5

Interventi didattici individualizzati e personalizzati

1. La scuola garantisce ed esplicita, nei confronti di alunni e studenti con DSA, interventi

didattici individualizzati e personalizzati, anche attraverso la redazione di un Piano didattico

personalizzato, con l’indicazione degli strumenti compensativi e delle misure dispensative

adottate.

SCREENING

PDP



DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

DISLESSIA

DISORTOGRAFIA

Disturbo specifico della lettura 

(velocità)

Disturbo specifico della scrittura 

(ortografia)

DISGRAFIA

DISCALCULIA

Disturbo specifico della scrittura 

(grafia)

Disturbo specifico delle abilità aritmetiche

(numero, procedure, calcolo)



Interventi di identificazione 

precoce casi sospetti

Attività di recupero didattico 

mirato

Persistenti difficoltà

SCUOLASCUOLA

FAMIGLIAFAMIGLIA SERVIZISERVIZI

CHI E CHE COSA FA

Persistenti difficoltà

Comunicazione della scuola 

alla famiglia
Richiesta di valutazione Iter diagnostico

Diagnosi: documento di 

certificazione diagnostica

Comunicazione della 

famiglia alla scuola

Provvedimenti compensativi 

e dispensativi – didattica e 

valutazione personalizzata

Stesura Piano Didattico 

Personalizzato:

Scuola - famiglia - Specialisti

FAMIGLIAFAMIGLIA SERVIZISERVIZI



IDENTIFICAZIONE 

1.  Osservare le prestazioni atipiche

2.   Attivare percorsi di potenziamento 2.   Attivare percorsi di potenziamento 

3.   Somministrare prove di screening 

4. Comunicazione alla famiglia



INDICATORI DI RISCHIO PIU’ ACCREDITATI:

1. Familiarità con i DSA

2. Pregresso o concomitante Disturbo Specifico di Linguaggio

3. Prestazioni molto deficitarie in prove metafonologiche3. Prestazioni molto deficitarie in prove metafonologiche



I primi segnali d’allarme

LETTURA

• Confonde suoni simili (d/t; v/f; r/l)

• Sostituisce lettere e numeri simili visivamente (m/n; a/e; • Sostituisce lettere e numeri simili visivamente (m/n; a/e; 

a/o; d/b; q/p; 31/13)

• Inverte le lettere, ne omette, ne aggiunge

• Legge lentamente, anche sillabando

• A volte tenta di indovinare la parola commettendo errori 

di anticipazione



I primi segnali d’allarme

SCRITTURA

• Scambia suoni simili (d/t; v/f; r/l) o per forma (m/n; b/d)

• Compie fusioni o separazioni illegali (l’albero�lalbero)• Compie fusioni o separazioni illegali (l’albero�lalbero)

• Omette o aggiunge sillabe o parti di parole (tavolo�tvolo)

• Nella copia dalla lavagna fa errori

• E’ lento e rimane indietro nei dettati

• Può avere un tratto grafico poco armonico



I primi segnali d’allarme

CALCOLO

• Nell’enumerazione, soprattutto al cambio di decina, 

omette i numeri;omette i numeri;

• Difficoltà nel calcolo mentale veloce (2+2=4) e nelle 

tabelline 

• Fatica nel ricordo delle procedure (calcoli in colonna, 

espressioni…)

• Difficoltà di gestione dello spazio grafico



I primi segnali d’allarme

AREA GENERALE
•Difficoltà di memorizzazione dei giorni,dei mesi, delle 
stagioni in ordine

•A volte confusione destra-sinistra•A volte confusione destra-sinistra

•A volte difficoltà nell’imparare le ore e leggere l’orologio 
analogico

•Alcuni mostrano difficoltà motorie fini (allacciarsi scarpe o 
bottoni)

•Difficoltà nella memorizzazione di termini specifici, date, 
epoche storiche



I segnali alla scuola secondaria…

LETTURA � MENO FATICOSA 

SCRITTURA � PERMANGONO GLI ERRORI ORTOGRAFICI

� DIFFICOLTA’ NELLA PRODUZIONE DEI TESTI 

MATEMATICA � DIFFICOLTA’ CALCOLO MENTALE VELOCE

� DIFFICOLTA’ RICORDO FORMULE/PROCEDURE/DEFINIZIONI/

ESPRESSIONIESPRESSIONI

MATERIE DI STUDIO � DIFFICOLTA’ RICORDO TERMINI SPECIFICI, DATE

� DIFFICOLTA’ ESPOSIZIONE ORALE

LINGUE STRANIERE � TUTTO

TECNOLOGIA/ARTE� VARIABILE

ED. FISICA� VARIABILE



Gli strumenti di valutazione preventiva 

e di rilevazione delle difficoltà

AREA LIVELLO DI

SCOLARIZZAZIONE

STRUMENTO

PREREQUISITI INFANZIA E PRIMARIA CMF: VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

METAFONOLOGICHE

LETTURA PRIMARIA PROVE DI LETTURA MT per la scuola 

primariaprimaria

SECONDARIA NUOVE PROVE DI LETTURA MT per la scuola 

secondaria di primo grado

COMPRENSIONE PRIMARIA 

SECONDARIA

PROVE DI LETTURA MT - COMPRENSIONE

SCRITTURA PRIMARIA

SECONDARIA

BATTERIA PER LA VALUTAZIONE DELLA 

COMPETENZA ORTOGRAFICA DELLA SCUOLA 

DELL’OBBLIGO

MATEMATICA PRIMARIA

SECONDARIA

TEST AC-MT



IN PRIMA ELEMENTARE

2. screening di entrata : gennaio �prova di scrittura di 16 parole

1. ATTENZIONE ALLA METAFONOLOGIA!!!

1. Prova di scrittura spontanea in entrata.

2. screening di entrata : gennaio �prova di scrittura di 16 parole

3. screening di uscita : maggio �prova di scrittura di 16 parole

�prova di lettura mt
OBIETTIVO:

INDAGARE ACQUISIZIONE 

FASE ALFABETICA



LISTA DI PAROLE

PELO

VITA

MAGO

FUNE

PALMA

GENNAIO

LISTA DI PAROLE

FARO

ALGA

TIPO

RASO

FESTA

MAGGIO

IN PRIMA ELEMENTARE

LIVELLO?
PRECONVENZIONALE 

(FORMICA� AOI)

PRECONVENZIONALE SILLABICO

(NUVOLA� ROV)PALMA

MOSCA

VENTO

PRATO

CADUTA

MEDUSA

SAPONE

NUVOLA

POLVERE

SPAVENTO

SERPENTE

FRAGOLA

FESTA

STUFA

SBERLA

LEPRE

VIGILE

ORTICA

SALONE

FAVOLA

TRAPANO

CAMPIONE

VERDURE

PROFUMO

(NUVOLA� ROV)

CONVENZIONALE SILLABICO

(CAMINO�CMN)

SILLABICO- ALFABETICO

(NUVOLA�NUVA)

ALFABETICA CONVENZIONALE

(NUVOLA� NUVOLA)



LETTURALETTURALETTURALETTURA
Prove di lettura MT per la scuola primaria e secondaria



Prova di lettura MT

-Prova individuale
-Ambiente tranquillo fuori dalla classe
-Osservare il livello di agitazione

CONSEGNA: “Dovrai leggere ad alta voce il brano che hai qui davanti, voglio 
vedere se sai leggere bene. Guarderò col cronometro (orologio) il tempo che 
impieghi, ma comunque non ti preoccupare troppo di andare veloce.. A me 
interessa che tu legga meglio che puoi, cioè facendo meno errori possibile e 
leggendo in modo piano e scorrevole, in pratica devi leggere come fai 
solitamente quando ti impegni".





Valutazione della prova
PUNTEGGIO CORRETTEZZA: numero di errori commessi

PUNTI ERRORI

1 Elisione/Omissione di lettera, sillaba,

parola o riga

Sostituzione di lettera o sillaba

Inserzione/Aggiunta di lettera, sillaba,Inserzione/Aggiunta di lettera, sillaba,

parola o rilettura di una stessa riga

Inversione di lettera o sillaba

Pausa per più di 5 secondi

0,5 Spostamento di accento

Grossa esitazione (“bal … balcone”)



Istruzioni per la siglatura degli errori

� ^   aggiunta

� /    spostamento di accento

� _   inesatta lettura (sostituzione)

� 5”  pausa di più di 5 secondi� 5”  pausa di più di 5 secondi

� //   grossa esitazione

� ()   omissione



Valutazione della prova di lettura

� Se l’alunno non è arrivato alla fine del brano?

� Se ripete lo stesso errore più volte?

� Se salta una riga?

� Se compie errori marginali? Es: sono disposti� son 

disposti



Valutazione della prova

PUNTEGGIO VELOCITA’:  1. RAPIDITA’���� N. SECONDI/ N. SILLABE

ESEMPIO: Luigi legge un brano di 448 sillabe in 150 
secondi.
RAPIDITA’: 150/448 = 0,33 = 33 Centesimi di secondo

Prestazione Sufficiente per il brano CONFRONTO Prestazione Sufficiente per il brano 
“Vecchi Proverbi” di 5^ ingresso.

2. SILLABE AL SECONDO���� N. SILLABE/ N. SECONDI

ESEMPIO: 448/150 = 2,98 sillabe lette al secondo

FORMULA: 
(SILL/SEC – M) / DS

CONFRONTO 

TABELLA



Valutazione della prova di comprensione

� Richiesta di intervento immediato: caso grave che richiede 
immediata considerazione da parte di operatore competente nei 
disturbi dell’apprendimento.

SOMMARE I PUNTEGGI E CONFRONTARE CON I CRITERI IN TABELLA

� Richiesta di attenzione: possono essere gli stessi insegnanti a dare 
avvio a procedure di riflessione sul caso.

� Prestazione sufficiente: rispetto al criterio raccoglie quell’ampia 
parte di studenti che sanno leggere in maniera adeguata, pur non 
avendo raggiunto i livelli ottimali.

� Criterio completamente raggiunto



Check-list per la rilevazione di caratteristiche della prestazione 
nella prova di correttezza e rapidità

Tiene il dito su ogni parola che legge

Appare teso mentre legge

Non riesce a stare seduto a leggere

Si distrae facilmente

Muove la testa mentre legge

Sbaglia nella parte iniziale, centrale o finale della 

parola

Ripete parole o frasi appena lette

Ha grosse esitazioni

Legge senza intonazioneMuove la testa mentre legge

Tiene il libro troppo vicino o lontano

Confonde grafemi simili

Confonde consonanti che hanno suono simile

Ha difficoltà a leggere gruppi di due consonanti

Ha difficoltà a leggere digrammi e trigrammi

Ha difficoltà a leggere i dittonghi

Compie inversioni fra lettere e sillabe

Compie sostituzioni

Legge senza intonazione

Legge senza entusiasmo

Commette errori dovuti all’influsso del dialetto

Ha difficoltà a leggere le parole lunghe, 

complesse, poco conosciute

Legge a voce molto bassa

Legge lentamente

Compie errori di accento 

Non rispetta la punteggiatura



COMPRENSIONECOMPRENSIONECOMPRENSIONECOMPRENSIONE
Prove di comprensione MT per la scuola primaria e 

secondaria



Prova di comprensione MT

� Verificare che le istruzioni siano chiare.

� Ricordare ai ragazzi che, avendo a disposizione il testo, 
possono tornare a considerarlo tutte le volte che vogliono.

� Assicurarsi, prima di distribuire ad ogni studente 
esaminato  copia dei brani di comprensione, che tutti 
abbiano una penna (o meglio matita e gomma).
esaminato  copia dei brani di comprensione, che tutti 
abbiano una penna (o meglio matita e gomma).

CONSEGNA: Come vedete nel fascicolo c’è un brano e
quindi delle domande. Per ogni domanda ci sono 4
alternative indicate dalle lettere A, B, C, D. Voi dovete
decidere qual è quella giusta. In caso di incertezza , dovete
scegliere quella che vi sembra più giusta o meno
insoddisfacente.



Valutazione della prova

� 1 punto per ogni risposta esatta.

� In caso di doppie risposte, si assegna ½ punto 
quando una delle due risposte fornite è esatta.

� Si assegna 1 punto per ogni 4 domande senza 
risposta.risposta.



Valutazione della prova di comprensione

� Richiesta di intervento immediato: caso grave che richiede 
immediata considerazione da parte di operatore competente nei 
disturbi dell’apprendimento.

� Richiesta di attenzione: possono essere gli stessi insegnanti a dare 
avvio a procedure di riflessione sul caso.

SOMMARE I PUNTEGGI E CONFRONTARE CON I CRITERI IN TABELLA

avvio a procedure di riflessione sul caso.

� Prestazione sufficiente: rispetto al criterio raccoglie quell’ampia 
parte di studenti che sanno leggere in maniera adeguata, pur non 
avendo raggiunto i livelli ottimali.

� Criterio completamente raggiunto



ABILITÀ INERENTI AL PROCESSO DI

COMPRENSIONE

� INFERENZA LESSICALE (IL): inferire il significato delle parole in base al contesto ed
alle proprie conoscenze.

PREFISSO “ANTI”� ANTIALLERGICO

� INFERENZE SEMANTICHE (IS):

capire le cose non dette

utilizzare conoscenze precedenti

creare collegamenti, aspettative, predizioni.

� SEGUIRE LA STRUTTURA SINTATTICA DEL PERIODO (SS): si tratta di 
individuare la struttura grammaticale e sintattica della proposizione e del periodo.

� CORREGGERE LE INCONGRUENZE (CI): nella lettura di un testo è importante 
che, trovando un passaggio in contrasto con un’interpretazione data in precedenza, 
l’alunno colga l’incongruenza e sia in grado di ritornare sulle informazioni precedenti e 
riformulare le successive.

� SOSPENDERE LE IPOTESI (SI): dato un passaggio non chiaro, sospendere le 
interpretazioni e utilizzare le informazioni successive per chiarirlo (effetto alone)



ABILITÀ INERENTI AL PROCESSO DI

COMPRENSIONE

� COGLIERE IL SIGNIFICATO LETTERALE DELLA FRASE E 

SAPERLA TRADURRE IN UNA PARAFRASI (SL):  vale a dire esporre 

un concetto del testo usando vocaboli e contesti con lo scopo di chiarire e 

sviluppare il concetto medesimo.

MODIFICARE L’APPROCCIO AL TESTO IN RAPPORTO A SCOPI E � MODIFICARE L’APPROCCIO AL TESTO IN RAPPORTO A SCOPI E 

CONSEGNE DIVERSE (MA): si tratta di indurre nel ragazzo un 

atteggiamento attivo nei confronti del testo scritto: ricercare i particolari di 

cui si ha bisogno, sapersi impadronire del significato e utilizzarlo in base ai 

propri scopi che possono essere diversi da quelli proposti dall’Autore. 

� INDIVIDUARE PERSONAGGI, LUOGHI E TEMPI (PLT): Individuare i 

personaggi che agiscono nella vicenda con differenti ruoli, gli ambienti in 

cui avvengono i fatti, il tempo e la durata. 



ABILITÀ INERENTI AL PROCESSO DI

COMPRENSIONE

� INDICARE AZIONI, EVENTI E RISPOSTE INTERNE (ARE): è necessario che il ragazzo sappia 

rendersi conto delle reazioni interne di un personaggio, cosa può pensare e sentire in determinate 

situazioni e saper distinguere ciò che il personaggio fa da ciò che succede (azione - eventi) 

� SCEGLIERE LA SEQUENZA DEI FATTI (SC): seguire l’ordine sequenziale degli enunciati, 

cogliendo una eventuale discrepanza tra l’uno e l’altro.cogliendo una eventuale discrepanza tra l’uno e l’altro.

� COGLIERE GLI ELEMENTI IMPORTANTI (EP): attribuire agli elementi di un testo vari gradi di 

importanza in maniera coerente e giustificata, cancellando parole e fatti ridondanti, comprendendo che 

esiste un insieme di idee connesse all’interno di un testo, l’idea centrale è quella da cui dipendono tutte 

le altre e deve essere colta anche se non esplicitata.

� COGLIERE LA STRUTTURA DEL TESTO (ST): pervenire ad individuare le parti in cui un testo si 

articola, facendo ricorso alla propria struttura mentale schematica di possibili testi e utilizzando gli 

indici offerti dal brano stesso.



SCRITTURASCRITTURASCRITTURASCRITTURA

Batteria per la valutazione della scrittura e della 
competenza ortografica nella scuola dell’obbligo



DETTATO DI BRANO

� DETTATO INIZIALE (Classe prima finale)

La / bicicletta/ del papà

Il mio/ papà/ …………………/ una/ ………./ bicicletta.

Dice/ ……./ per andare/ …………./ ci mette/ meno/ 
…………/…………./che/ ………./ la macchina.…………/…………./che/ ………./ la macchina.

………………./ passa/ …………./ ………………/……………/ ferme.

Alla/ domenica/ …………./ facciamo/ …………/…………………/ 
con/

……………/……………../.

…………………./ e poi/ ……………/……………/ 
l’aria…………/……….. / dello/ scappamento.



AVVERTENZE PER LA 
SOMMINISTRAZIONE 

-non leggere il testo prima della dettatura

-dettare il titolo, ma non conteggiare gli eventuali errori

-avvisare i bambini di saltare le parole quando perdono il 
ritmo del dettato

- non interrompere il ritmo del dettato, sono consentite pause, 
per un massimo di due,qualora l’insegnante ne osservi la 
particolare necessità



AVVERTENZE PER LA CORREZIONE

-le omissioni si conteggiano come errori

-se in una parola è presente più di un errore, se ne conteggia 
solo uno

-se la stessa parola riporta lo stesso errore più di una volta, si -se la stessa parola riporta lo stesso errore più di una volta, si 
conteggia solo un errore

- se la stessa parola riporta errori diversi, si segnano tanti 
errori quante sono le variazioni

- la punteggiatura, la maiuscola, l’andata a capo errate, non 
vengono conteggiate



TIPOLOGIA DEGLI ERRORI

ERRORI 

FONOLOGICI

- scambio di grafema (brina – prina; volpe-
folpe) 
- omissioni di grafema o sillaba (taolo –
tavolo) 
- aggiunta di grafema o sillaba (tavolovo –
tavolo)
- inversioni di grafema o sillaba (li-il;) 

- omissione o aggiunta h ( ha casa - a casa; 
ha cotto – a cotto)

ERRORI NON 

FONOLOGICI

ha cotto – a cotto)

- separazioni illegali (par lo–parlo; in sieme
– insieme; lavato –l’avato)
-fusioni illegali (ilcane – il cane; l’acqua-
lacqua; non è vero-nonevero)
-Scambio di grafema omofono non omografo 
(squola- scuola; qucina -cucina)

ERRORI FONETICI - omissione o aggiunta di accenti (perche –
perché) 
- omissione o aggiunta di doppie (pala-palla; 
fiaccola-fiacola)



CALCOLOCALCOLOCALCOLOCALCOLO

Test AC-MT
Test di valutazione delle abilità di calcolo

6-10
11-14



TEST AC-MT

PROVA CARTA 

MATITA -

COLLETTIVA

•operazioni scritte 
• giudizio di numerosità;
• trasformazione in cifre 
• ordinamento di numerosità dal 
minore al maggiore;
• ordinamento di numerosità dal • ordinamento di numerosità dal 
maggiore al minore.

PROVA 

INDIVIDUALE

(approfondimento)

• calcolo a mente (addizioni e 
sottrazioni);
• calcolo scritto (addizioni e 
moltiplicazioni)
• enumerazione;
• dettato di numeri;
• recupero di fatti numerici.



TEST AC-MT
6-11

PARTE

CARTA –MATITA

OPERAZIONI IN CLASSE: 

somma

delle RISPOSTE CORRETTE 

PARTE

INDIVIDUALE

ACCURATEZZA: somma di 

tutti gli

ERRORI commessi dal bambinodelle RISPOSTE CORRETTE 
nelle
operazioni scritte
CONOSCENZA NUMERICA: 

è il

risultato della somma dei 
punteggi
ottenuti nelle prove di giudizio 
di
numerosità, trasformazioni in 
cifre e
ordinamento

ERRORI commessi dal bambino
nella prova individuale
TEMPO TOTALE: è la somma 

di

tutti i tempi parziali delle prove di
calcolo a mente, calcolo scritto e
enumerazione.



TEST AC-MT
11-14

PARTE

INDIVIDUALE

1. Esegui le seguenti
operazioni
2. Espressioni aritmetiche

1. Calcolo a mente
2. Calcolo scritto
3. Dettato di numeri

PARTE

COLLETTIVA

PROBLEMI 

ARITMETICI

2. Espressioni aritmetiche
3. Qual è il più grande
4. Trasforma in cifre scritte
5. Completa la serie
6. Trascrivi in cifre i seguenti
numeri
7. Calcolo approssimativo
8. Fatti, procedure e principi

3. Dettato di numeri
4. Recupero di fatti numerici

10 problemi 



REGOLE PER LA SOMMINISTRAZIONE

Parte collettiva:

• Può essere somministrata all’intera classe;
• scopo: accertamento generale delle abilità di calcolo;
• le 8 prove, riunite in un fascicolo, vanno descritte una alla volta
dall’esaminatore, che deve svolgere insieme ai ragazzi l’esercizio
previsto come esempio;
• ad eccezione delle prove a tempo determinato (calcolo 
approssimativo,
fatti procedure e pricipi: 2 min. max), il test non prevede consegne fatti procedure e pricipi: 2 min. max), il test non prevede consegne 
di
velocità (tempo indicativo: 60 min.);
• si tiene conto delle risposte corrette (solo indice di correttezza);
• i ragazzi sono invitati a girare pagina (cambiare esercizio) solo 
quando
l’esaminatore lo richiede esplicitamente (attendere che il 90% 
abbia
terminato);
• rassicurare i ragazzi sul fatto che la prova non comporta 
voto.



REGOLE PER LA SOMMINISTRAZIONE

Parte individuale:

• ha una durata indicativa di 10 min.;
• per il calcolo si tiene conto di correttezza e velocità (max 60 sec.);
vanno inoltre annotate le strategie utilizzate ;

• la “Scheda di codifica” per l’esaminatore riporta gli esercizi da
richiedere ai ragazzi e le soluzioni degli stessi;
• in caso di “blocco” di molti secondi, fermare il computo del tempo,
rimotivare il ragazzo e poi riprendere il compito;rimotivare il ragazzo e poi riprendere il compito;

Problemi aritmetici

• 10 problemi, somministrabili collettivamente alla classe;
• non ci sono limiti di tempo (indicativamente 30 min.);
• dopo l’esempio, ai ragazzi si chiede di leggere 
attentamente
ogni problema e di indicare il risultato finale;
• si tiene conto delle soluzioni corrette



CORREZIONE

Indici per la parte collettiva.

• Operazioni scritte in 
classe:somma delle risposte corrette 
nelle operazioni
scritte della parte collettiva.

• Conoscenza numerica: è il 
risultato della somma dei punteggi 

Indici per la parte 

individuale.

• Accuratezza: è la somma di 
tutti gli errori commessi dal 
bambino nella parte 
individuale (ricordandosi di 
moltiplicare per tre gli errori 
del calcolo scritto).risultato della somma dei punteggi 

(risposte
corrette) ottenute nelle altre tre 
prove della parte collettiva:
1. Giudizio di numerosità
2. Trasformazione di cifre 
3. Ordinamento di serie dal più 

piccolo
al più grande e viceversa.

del calcolo scritto).

• Tempo totale: è la somma 
di tutti i tempi parziali delle 
prove di 
1. calcolo a mente
2. calcolo scritto 
3. enumerazione. 

La prestazione dei bambini può essere immediatamente interpretata 

facendo riferimento alle fasce di prestazione e ai dati normativi.



L’ ALUNNO CHE POTREBBE AVERE 
UNA DIFFICOLTA’…

NELLA PROVA DI LETTURA MT: HA UNA LETTURA PIU’ FATICOSA RISPETTO AGLI ALTRI
PUO’ COMPIERE ERRORI DI TIPO VISIVO E FONOLOGICO

NELLA PROVA DI COMPRENSIONE MT: SE HA UN TEMPO SUFFICIENTE, POTREBBE 
AVERE UNA BUONA PRESTAZIONE. SE LA DECODIFICA E’ MOLTO LENTA POTREBBE 
TENTARE DI INDOVINARE LE RISPOSTE PUR DI NON LEGGERE!!!

NELLA PROVA DI DETTATO: DOPPIE E ACCENTI
SALTA LE PAROLE O SILLABE PERCHE’ PIU’ LENTO
ERRORI NON FONOLOGICI

NEL TEST AC-MT: PIU’ LENTO NEI CALCOLI
TABELLINE E CALCOLO MENTALE VELOCE 



LA SEGNALAZIONE ALLA FAMIGLIA

SPAZIO E TEMPO OPPORTUNI

SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO

NO ETICHETTE DIAGNOSTICHE

ESEMPI

DIALOGO – CONFRONTO

INDICAZIONE DEI CENTRI CUI RIVOLGERSI



Buon lavoro!!!Buon lavoro!!!


